ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO

Questionario

1) Cosa si intende per antinomia?

a) una condotta posta in essere in violazione di una norma giuridica
b) il contrasto tra norme giuridiche di un medesimo ordinamento
c) il contrasto tra norma giuridica e norma morale
d) la mancanza di una disciplina specifica relativa ad una data materia
2) Quale delle seguenti affermazioni è la definizione corretta del principio di coerenza?
a) l'ordinamento giuridico costituisce un sistema perché le antinomie sono risolte, quantomeno al momento dell'applicazione;

b) l'ordinamento giuridico è composto solo da norme coerenti tra loro e non esistono antinomie;

c) tutti gli ordinamenti giuridici esistenti in un dato momento storico debbono essere coerenti tra loro;

d) il legislatore non può adottare norme di segno contrario a quelle già poste dalle fonti vigenti. 
3) La forma di un atto è:
a) la sua veste esteriore
b) il suo procedimento di formazione
c) il suo procedimento di adozione e la sua veste esteriore
d) la lingua in cui è redatto
4) Il criterio cronologico si applica
a) in caso di contrasto tra norme poste da fonti di diversa forza formale ma stessa competenza
b)  in caso di contrasto tra norme poste da fonti di forza formale omogenea ma diversa competenza
c)  in caso di contrasto tra norme poste da fonti di forza formale omogenea e stessa competenza
d)  in caso di contrasto tra norme poste da fonti di diversa forza formale e diversa competenza
5) Le norme retroattive:

a) introducono una disciplina applicabile alle sole fattispecie concrete successive alla loro entrata in vigore
b) cominciano a produrre effetti da un momento successivo a quello della loro entrata in vigore
c) si distinguono dalle altre norme perché la data di entrata in vigore è antecedente a quella della loro adozione
d) hanno la capacità di qualificare fattispecie concrete antecedenti alla loro entrata in vigore
6) La forza formale di un atto consiste:

a) nella sua capacità di abrogare (forza attiva) e di resistere all'abrogazione (forza passiva)
b) nella sua capacità di abrogare le norme poste da altre fonti
c) nella capacità delle norme poste dall'atto di resistere a qualunque modifica, aggiunta o sostituzione
d) nella sua obbligatorietà
7) L'efficacia di una norma può essere definita:

a) come la conformità alla norme sulla produzione
b) come la sua media osservanza da parte dei consociati
c) come la sua esistenza
d) come la capacità di produrre effetti giuridici
8) Le fonti atipiche:

a) si caratterizzano per un diverso procedimento di formazione ed una diversa veste esteriore rispetto alla fonte tipica
b) a causa del loro contenuto, si diversificano, rispetto alla fonte tipica, per una variante procedimentale
c) in virtù del loro contenuto, hanno stessa forma ma diversa forza rispetto alla fonte tipica
d) sono vietate nell'ordinamento giuridico italiano
9) In base al principio di specialità:

a) la norma successiva generale prevale sulla norma antecedente speciale, se le fonti che le pongono hanno stessa forza e stessa competenza
b) a ciascuna fattispecie concreta si applica la corrispondente previsione normativa
c) la norma successiva generale non prevale sulla norma antecedente speciale, se le fonti che le pongono hanno stessa forza e stessa competenza
d) la norma speciale prevale sempre sulla norma generale, a prescindere dalla forza e dalla competenza delle rispettive fonti
10) In cosa differiscono le norme giuridiche da quelle naturali?

a) Le prime pretendono esprimono un “dover essere”, mentre le seconde si basano sulla osservazione dell’essere

b) Le prime si limitano ad imporre obblighi, mentre le seconde prevedono anche diritti

c) Le prime si basano sulla osservazione della realtà, mentre le seconde esprimono un “dover essere”

d) Le prime non hanno natura cogente, a differenza delle seconde

11) Cos’è l’effettività di una norma giuridica?

a) La sua idoneità a produrre un effetto giuridico

b) La media osservanza da parte dei destinatari della stessa

c) Il rispetto delle norme sulla produzione

d) Il rispetto delle norme di produzione

12) Cosa sono le norme sulla produzione?

a) Le norme che stabiliscono divieti

b) Le norme che attribuiscono diritti

c) Le norme che identificano e disciplinano gli atti ed i fatti idonei a creare diritto

d) Le norme naturali che coincidono con quelle giuridiche
13) Si definisce fonte extra-ordinem del diritto:

a) Un fatto che riesce a creare diritto, nonostante l'assenza di una norma che glielo consenta o, addirittura, malgrado la presenza di una norma che glielo vieti

b)  un fatto che crea diritto conformemente alle regole di un ordinamento, ma produce norme prive di effettività

c)  una fonte del diritto solo apparente, che non è mai in grado di innovare l'ordinamento

d)  una fonte legale che crea diritto, nonostante nell'ordinamento non esistano norme di produzione ch glielo consentano

14) Le "norme di produzione" a differenza delle "norme sulla produzione":
a) operano una qualificazione della realtà, stabilendo quali comportamenti il diritto considera leciti e quali, invece, valuta come illeciti

b) indicano il modo in cui il diritto si produce e si modifica

c)  non sono norme giuridiche in senso proprio

d)  provvedono ad individuare soltanto quei fatti che l'ordinamento considera indifferenti o irrilevanti
15) Si definiscono principi espressi:

a) I valori alla base delle norme costituzionali

b) I principi che si traggono dalla lettura sistematica di più norme

c) Norme giuridiche caratterizzate da un maggior grado di generalità rispetto alle altre
d) Le disposizioni contenute nei preamboli
16) Nell’ordinamento italiano, la funzione nomofilattica è svolta:

a) Dalla Corte costituzionale

b) Da ogni giudice

c) Dalla Corte di Cassazione 

d) Dalla Corte di Appello
17) Sono fonti legali:

a) Quelle prodotte da fonti-fatto

b) Quelle approvate dal Presidente della Repubblica
c) Quelle formatesi in conformità alle norme sulla produzione

d) Quelle che si impongono grazie alla loro effettività

18) Quando si parla di generalità della norma giuridica, si fa riferimento:

a) alla sua applicabilità ad un numero indefinito di casi

b) al dovere di rispettarla che incombe su tutti i consociati

c) alla sua applicabilità ad un numero indeterminato ed indeterminabile di destinatari

d) alla genericità delle formulazioni linguistiche che la contengono

19) L’abrogazione di una legge determina:

a) l’invalidità della legge;

b) la cessazione dell’efficacia della legge;

c) l’annullamento della legge;

d) l’illegittimità costituzionale della legge.

20) L’abrogazione di una legge può essere accertata:

a) da un qualunque giudice chiamato ad applicare la legge;

b) solo dalla Corte Costituzionale;

c) solo dalla Corte di Cassazione;

d) solo dal Parlamento.

21) Le disposizioni costituzionali programmatiche:

a) non hanno alcuna efficacia normativa;

b) producono effetti normativi solo se il legislatore provvede alla loro attuazione;

c) programmano l’attività delle Assemblee parlamentari;

d) concorrono alla determinazione dei principi generali dell’ordinamento.

22) Nello studio delle fonti del diritto, il termine "disposizione" indica:

a)la formulazione linguistica contenuta in una qualunque fonte scritta del diritto

b) la formulazione linguistica contenuta in una qualunque fonte-fatto (ad es. la consuetudine)

c)un comportamento concludente produttivo di diritto

d) un perfetto sinonimo di "norma giuridica"

23) Quando si utilizza l'espressione "pluralità degli ordinamenti giuridici" si vuole intendere che:

a) esistono molteplici ordinamenti, tanto statuali quanto non statuali

b) solo l'ordinamento giuridico italiano si ispira al principio del pluralismo

c) esistono molteplici ordinamenti, tutti non statuali, poiché lo Stato non rappresenta un ordinamento giuridico

d) esistono molteplici ordinamenti, tanti quanti sono quelli ammessi dallo Stato

24) Con l'espressione "fonte-fatto" si definisce:

a) un comportamento che produce diritto indipendentemente dalla volontà del soggetto che lo mette in atto, di determinare, attraverso di esso, degli effetti normativi

b) esclusivamente una fonte extra ordinem 

c) un fatto considerato nella sua oggettività, da cui l'ordinamento fa dipendere degli effetti giuridici, che però non sono normativi

d) un comportamento umano che produce diritto, solo se compiuto con l'intenzione di innovare l'ordinamento

25) L’applicazione del criterio della competenza per la risoluzione delle antinomie:
a) determina la prevalenza della norma competente e l’invalidità di quella incompetente;

b) comporta l’abrogazione della norma incompetente;

c) incide sull’effettività delle norme;

d) determina la prevalenza della norma competente e l’inesistenza di quella incompetente.
26) L'applicazione del criterio cronologico per la risoluzione delle antinomie:
a) incide tanto sull'efficacia quanto sulla validità della norma soccombente

b) incide esclusivamente sull'efficacia della norma soccombente 

c) incide esclusivamente sulla validità della norma abrogata

d) non incide né sull'efficacia, né sulla validità della norma abrogata

27) La norma giuridica è, prima di tutto, anche una norma sociale perché:

a) disciplina i gruppi sociali, pur non disciplinando le relazioni intersoggettive  
b) disciplina le società commerciali

c) disciplina i gruppi sociali e le relazioni intersoggettive

 d) non viene trasgredita dagli appartenenti a un gruppo sociale;

28) Le leggi rinforzate sono:

a) le leggi ordinarie il cui iter di approvazione è aggravato.

b) le fonti di rango costituzionale

c) le fonti consuetudinarie

d) soltanto le leggi per la cui approvazione è richiesto un referendum

29) L'applicazione del criterio gerarchico di risoluzione delle antinomie determina:

a) l'abrogazione della norma gerarchicamente inferiore

b) l'annullamento della norma gerarchicamente inferiore

c) la disapplicazione della norma gerarchicamente inferiore

d) perdita di efficacia ex nunc della norma gerarchicamente inferiore

30) Il principio jura novit curia (in base al quale le parti non hanno l'onore di dimostrare l'esistenza ed il contenuto delle norme invocate dinanzi a un giudice, poiché quest'ultimo è obbligato a conoscerle):

a) si applica soltanto alle norme che compongono l'ordinamento giuridico della Repubblica

b) è un principio che non trova in nessun caso applicazione nell'ordinamento italiano

c) si applica soltanto in relazione alle norme che non compongono l'ordinamento giuridico italiano 

d) si applica anche in relazione alle norme di un contratto di diritto privato
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